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AREZZO  30/9/2017
«Ambiente come determinante 
della salute materno-infantile»





NEL MONDO E’ IN ATTO UN ACCELERATO FENOMENO DI PATOCENOSI DELLE 
MALATTIE UMANE PER «LAPIDAZIONE» DELLE MATRICI GENETICHE DA 

VARIAZIONI CLIMATICHE E TOSSICI AMBIENTALI (QUINDI NON SOLO PER 
STILI DI VITA INDIVIDUALI MA COLLETTIVI: ECCESSO ANTROPIZZAZIONE 
METROPOLI E ATTIVITA’ INDUSTRIALI) CON UNA ATTIVITA’ INDUSTRIALE 

SENZA REGOLE CERTE DI CONTROLLO EFFICACE (VEDI ASSENZA 
TRACCIABILITA’ RIFIUTI), SPECIE IN ITALIA, E PER ASSENZA DI EFFICACI 

CONTROLLI PREVENTIVI NELLA INTRODUZIONE IN COMMERCIO (NON 
APPLICAZIONE PROTOCOLLO REACH) DI NUOVE SOSTANZE;

SONO ORMAI DECENNI CHE NON SI TRACCIANO CON EFFICACIA OLTRE 
160 MILIONI TONN/ANNO DI RIFIUTI INDUSTRIALI SENZA QUINDI 

CERTEZZA DI CORRETTO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SPECIALI, 
INDUSTRIALI E TOSSICI!  

MONDO :RIFIUTI TOTALI 6.5 MILIARDI DI TONN/ANNO DI CUI 5 
INDUSTRIALI/TOSSICO NOCIVI E «SOLO» 1.5 URBANI (CIRCA 23%!) . 
EUROPA (ISPRA 2017) : 2.5 MILIARDI TONN/ANNO, RIFIUTI URBANI SOLO 
242 MILIONI TONN/ANNO (9.7 % DEL TOTALE!) 
ITALIA: 168 MILIONI DI TONNELLATE/ANNO (di cui solo 29 SONO I RIFIUTI 
URBANI ) (MENO DEL 20% DEL TOTALE!) 
CAMPANIA : OLTRE 7 MILIONI TONN/ANNO DICHIARATI SOTTOSTIMATI, 
ALMENO ALTRI 3 MILIONI TONN/ANNO «A NERO», RIFUTI URBANI «SOLO» 
2.5 MILIONI TONN/ANNO (NON PIU’ DEL 25 % DEL TOTALE REALE!).



DR ANTONIO MARFELLA: AUDIZIONE PARLAMENTO ITALIANO 
13 SETTEMBRE 2013

PER QUESTA TABELLA (OGGI RIPRESA DA OSSERVASALUTE 2016)
DEFERITO AL PROCURATORE ROBERTO PENNISI DELLA DDA!



AVVENIRE (Toni Mira) 16 luglio 2017: 

«Si bruciano i boschi per mettere poi altre cose... Dietro 
ci sono interessi della criminalità mafiosa e di quella 

economica». Ne è certo il consigliere Roberto Pennisi, 
che coordina il gruppo di lavoro della Procura nazionale 

antimafia sui crimini ambientali. Il Magistrato fa 
l’esempio del Vesuvio e concorda con quanto detto ad 

Avvenire dal presidente del Parco dei Nebrodi, Giuseppe 
Antoci, sulla mafia che con gli incendi reagisce alle regole 

più severe. «Sul Vesuvio – spiega – si appicca il 
fuoco alla boscaglia perché vada poi a finire 
dove ci sono i rifiuti». Per coprire altri reati?
Evidentemente. Come quando si incendiano 
direttamente gli impianti di trattamento dei 

rifiuti…..»



LA TABELLA INFAME (Ispra 18 luglio2017): ZERO ASSOLUTO IN 
CAMPANIA DA DECENNI PER QUALUNQUE IMPIANTO A NORMA DI 
TRATTAMENTO FINALE DI RIFIUTI SPECIALI, INDUSTRIALI E TOSSICI 
IN DISPREGIO ASSOLUTO DEL VIGENTE PIANO REGIONALE! 





La PATOCENOSI è un concetto ideato da Mirko 
Drazen Grmek (Storico, Universita’ Parigi) e 

rappresenta l'insieme delle malattie presenti in 
una popolazione in un determinato periodo e in 
una determinata epoca. La patocenosi racchiude 

quindi un complesso di malattie, variabile sia 
quantitativamente sia qualitativamente, in cui la 

frequenza di ogni malattia dipende dalla frequenza 
delle altre malattie e/o da fattori ambientali 

(esempio: tifo e peste nel Medio Evo, Tbc 
nell’ottocento. Oggi invece esplosione di patologie 

cronico degenerative come cancro, ma anche 
autismo, alzheimer e patologie da dipendenze 
gravi indotte non solo da farmaci ma anche da 

comportamenti indotti : ludopatie).





INCIDENZA TUMORI in eccesso nella ASL NA2 NORD:

A) FEGATO: Eccesso di COLANGIOCARCINOMI DA 
POLIBROMODIFENILETERI (PBDE), ritardanti di fiamma presenti  
nelle discariche abusive! SOLO IL 66% DI CA FEGATO IN TERRA 
DEI FUOCHI MOSTRA POSITIVITA’ AI VIRUS EPATITE B  E C

B) POLMONE: Eccesso di cancro al polmone non correla col 
modesto numero MEDIO DI FUMATORI IN ECCESSO (22 VS 20 
%), SPECIE IN TERRA DEI FUOCHI. La Campania mostra dati 
peggiori della Lombardia eppure ha una quantità di MAI 
fumatori decisamente maggiore (60 vs 55%: dati Osserva 
salute 2016) 

C) VESCICA: un caso quasi PALESE di «malattia professionale» : 
tutti i nostri pozzi (da Marcianise a Villa Literno passando per 
Caivano!) sono da decenni inquinati da TRICLORO E 
TETRACLOROETILENE quali scarti tossici di lavorazione smaltiti 
scorrettamente dalla più grande fabbrica del mondo «a nero» di 
scarpe, borse e vestiti e del «falso»: QUESTO E’ TERRA DEI 
FUOCHI!  





TRACCIAMO CON 
QR CODE
PUMMAROLE, 
BUFALE E QUANT’ 
ALTRO MA NON SI 
CAPISCE PERCHE’ 
A TUTELA DEL 
MARCHIO NON 
TRACCIAMO 
SCARPE E BORSE 
DI MARCA E MEN 
CHE MENO TIR E 
FUSTI DI RIFIUTI 
TOSSICI! 



PROPOSTE 2017 :
1) Raccordo operativo concreto (o FUSIONE!) tra Ministero Salute e 

Ambiente finalizzato, sul modello della legge per Terra dei Fuochi , a 
disporre di dati territoriali sufficienti e in tempo reale per il corretto 
approfondimento di epidemiologia ambientale (e ISDE dentro DL 
349/86!);

2) Ministero della Salute inserito obbligatoriamente nelle Valutazioni di 
Impatto Ambientale e Sanitario preventive (lo chiede il Dr Chine’, 
Capogabinetto Ministero Salute) degli impianti industriali tipo ILVA!

3) Nella lettura dei dati di epidemiologia dare comunque spazio nella 
descrizione della patogenesi anche alla componente ambientale e di stili 
di vita collettivi (esempio «lavoro a nero» e tossici industriali in Terra 
dei Fuochi) 

4) SCUOLA INTERNAZIONALE DI BIOETICA AMBIENTALE E CENTRO STUDI 
CONFLITTI AMBIENTALI IN CAMPANIA!

5) Controllo del danno sanitario alla fertilità maschile (Seme Sentinella) 
quale indicatore precoce e affidabile di danno sanitario a prevalente 
patogenesi ambientale. Biomonitoraggio su una coorte di 200 soggetti 
selezionati secondo il protocollo EcoFoodFertility divisi in quattro 
braccia: 50 vigili del fuoco, 50 cittadini esposti di terra dei fuochi verso 
50 vigili del fuoco e 50 cittadini dell'area dell'Alto Medio Sele nel 
Salernitano. Studio già proposto da ISDE medici per l'Ambiente al 
Ministro Balduzzi ieri ed oggi al Sindaco di Acerra! 



Proposte 16 luglio 2017 (seconda) : 

1) SBLOCCARE IN PARLAMENTO LA LEGGE SULLA TUTELA DEL MARCHIO 
E TRACCIARE CON QR CODE SCARPE, BORSE E VESTITI, CIOE’ NON 
SOLO LE PUMMAROLE E I SACCHETTI DEI POCHI RIFIUTI URBANI;

2) SUPERARE IL TRAGICO ZERO IN CAMPANIA DI PRESENZA DI IMPIANTI 
PER IL CORRETTO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SPECIALI, INDUSTRIALI 
E TOSSICI IN PARTICOLARE IMPONENDO il rispetto del vigente Piano 
dei Rifiuti Speciali e realizzando in tempi brevissimi ALMENO UN 
IMPIANTO INTRAREGIONALE PER I RIFIUTI OSPEDALIERI E PER 
L’AMIANTO;

3) FAVORIRE LA CONCRETIZZAZIONE DEGLI INDISPENSABILI IMPIANTI 
DI COMPOSTAGGIO AL MOMENTO FERMI AL 3 % DEL FABBISOGNO 
REGIONALE RISPETTO ALLA MEDIA DEL 15 % ITALIANA PER RSU;

4) RIORGANIZZAZIONE vera DI ARPAC E piena funzionalità dei  
REGISTRO TUMORI sotto «tutoraggio» dell’IRCCS Pascale, come da 
legge vigente, oggi ancora  ASSOLUTAMENTE INADEGUATI ALLE REALI 
ESIGENZE DELLA CAMPANIA;

5) VALORIZZAZIONE DEL MARCHIO TERRA DEI FUOCHI COME 
RICONOSCIUTO BRAND INTERNAZIONALE DI IMPEGNO CIVILE



«A me non importa sapere chi è 
Dio: a me importa sapere 

da che parte sta!»
Don Peppe Diana

A noi, in Terra dei Fuochi, non 
importa sapere chi è o quanto 

dura il Ministro della Salute o il 
Commissario alla Sanità, né chi fa 
lo studio epidemiologico migliore:

a noi interessa solo sapere 
da che parte sta!


